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Parma e Perugia fanno tutto dietro le quinte (I-I) 

Bottino equamente diviso 
su un proscenio nascosto 

Io cronaca éeìla partita ricostruita negli spogliatoi data la scarsa visibilità - Autogol il Raffaeli! e pareggio il Vannini 

MARCATORI: autogol di Raf­
faeli! (P) al 35* del p.t.; Van-
nini al 12' della ripresa. 

PARMA: Bertoni' 6,5; Manto­
vani 6,5, Ferrari 6,5; An-

' dreuzia 7,5, Benedetto 7, 
•• Daolio 7, Corbellini 6 (dal 

63' Carelli), Morra 6,5, Boti­
ci 6, Colonnelli 6, Neumaier 
7. (N. 12 Benevelli; n. 14 
Andreoll). 

PERUGIA: Marconclnl 7; Nap­
pi 6,5, Baiardo 6; Savoia 6, 
Frosio 7. Raffaeli! 6; Scar­
pa 7, Tinaglla 6,5, Soller 

' 6,5, Vanlni 6,5, Pellizzaro 6. 
(N. 12 Malizi», ii. 13 Petraz, 
n. 14 Marchei). 

ARBITRO: Banedetti 6. > 
NOTE: sole ngl primo tem­

po, nebbia nel secondo. Ter­
reno in buone condizioni. 
Spettatori 10.000 circa, incas­
so 26.550.000 lire, compresa la 
qUota abbonamenti. Calci 
d'angolo 7 a 4 per il Parma. 
Ammoniti Nappi e Bonci. Sor­
teggio antidoping negativo. 

Ì 

DALL'INVIATO 
PARMA, 8 dicembre 

Siamo annebbiati! Il letto­
re ci scusi, abbia compren­
sione, ma la nebbia ha dav­
vero finito per farla da pa­
drona implacabile. S'era in­
cominciato col « Tardini » im­
merso nel sole: temperatura 
quasi gradevole, se ci consi­
deriamo alle soglie dell'inver­
no. Il terreno di gioco? Come 
un'isoletta del tesoro, circon­
data da un mare di latte ma­
ledetto. Poi però, dopo aver 
resistito a "qualche avvisaglia 
ammonitrice, anche risoletta 
cedeva all'aggressione e scom­
pariva nell'ovatta. 

In lunghi periodi del - se­
condo tempo visibilità zero 
assoluto. Almeno per noi in 
tribuna stampa. Quando s'è 
finalmente intuito che il si­
gnor Benedetti aveva ordina­
to il rompete le righe, sia­
mo scesi negli spogliatoi per 
chiedere conferma sul risul­
tato. Pareggio, ci hanno det­
to, ed evidentemente un pa­
reggio che deve aver accon­
tentato un po' tutti. ' 

Solo Savoia, a un certo pun­
to, aveva chiesto e legittima­
mente ottenuto di far spegne­
re i riflettori delle «nottur­
ne ». Diciamo allora che il 
Parma, anche per lo stimolo 
che gli giungeva dalla fresca 
fama dei rivali, inoltre disin­
volto, sprizzante salute in tut­
ti e brillante particolarmen­
te nello stantuffo Andreuzza, 
nel frizzante Neumaier, nel 
raffinato Daolio, in una cop­
pia di terzini solidi sulla di­
fensiva e agili negli appoggi 
a tutto campo (osserveremo 
che questo giudizio si riferi­
sce al Parma « visto » prima 
del riposo: quel che c'è stato 
dopo l'affidiamo essenzialmen­
te all'intuizione) ha sperato 
fino all'ultimo di stanare il 
Perugia, di farlo uscire dal­
la trincea nella quale l'ab­
biamo immaginato a lungo. 
per tentare di colpirlo defini­
tivamente, ed aggiungiamo che 
al Perugia un punto quest'og­
gi tornava come minimo be­
nissimo. 

Osserviamo anche, però, che 
il voto di sufficienza sulla pa­
gella dell'arbitro è estrema­
mente provvisorio. Sufficiente 
lo è stato nel primo tempo, 
quando ha diretto senza er­
rori e senza farsi scorgere, ma 
poi è andato ad oscillare cla­
morosamente fra Io zero e il 
dieci. Dieci per gli occhi: de­
ve avercene un paio dotati di 
un radar straordinario, se 
garantisce d'averci visto ab­
bastanza per navigare fino in 
fondo; zero, invece, perchè se 
il calcio è soprattutto spetta­
colo, in cambio del quale sa­
latissimi oboli vengono ver­
sati ai botteghini, è anche do­
veroso maneggiare il regola­
mento con buon senso, assi­
curando a chi sta sugli spal­
ti il diritto d'un minimo di 
visibilità. 

Negli spogliatoi, con la col­
laborazione dei protagonisti, 
abbiamo ricostruito entrambi 

i gol: il primo per stabilirne 
la paternità, il secondo per 
bucare il nebbione. 

Raccontiamoli, ma specie 
per la prima parte del match 
c'è qualcos'altro da rammen­
tare, anche riducendo alla so­
stanza. Il Parma, intanto, par­
tito con passo gagliardo, 
sguinzagliando il rapido Neu­
maier (ghiotto pallone cros­
sato al 2' senza nessuno che 
in area lo raccogliesse; sprint 
al 5', con Baiardo a salvar­
si con un intervento volan­
te) spalleggiato dal buon la­
voro di Andreuzza e Daolio — 
il cui duello col lungo Van­
nini era più intenzionale che 
reale — e anche dti difen­
sori a turno. 

Poi il Perugia, che col pas­
sar , del tempo trovava sicu­

rezza e crescente assiduità 
nelle repliche. Ricordiamo una 
palla-gol a sua disposizione 
al quarto d'ora (allungo in 
diagonale di Scarpa per Sol-
lier: scatto, tiro in corsa, cor­
ta respinta di Bertoni, rinvio 
provvidenziale di Benedetto) 
e un altro paio di buoni pal­
loni a portata di piede di 
Scarpa e Sollier. Al 35' il gol 
parmigiano, anzi l'autogol dì 
Raffaelli: discesa di Andreuz­
za sulla destra: un avversario 
dribblato, poi una botta per 
scagliare la palla verso Mar-
concini. 

Traiettoria vistosamente cor­
retta da Raffaelli, Marconcini 
altrettanto vistosamente in­
gannato e Parma in vantag­
gio. Il pareggio perugino al 
12' della ripresa, dopo che il 

Parma aveva inutilmente ten­
tato di lasciare altre sigle: 
avanzata di Nappi per servi­
re Tinaglla. Traversone, palla 
a centro-area, con Bertoni, 
Mantovani e Scarpa a conten­
dersela e con Vannini più 
bravo di tutti nell'imposses-
sarsene: stop, svelto controllo, 
tiro, gol. 

Da questo momento in a-
vanti, la nebbia, già appesa 
ad un elastico, però troppo 
fragile per sperare di veder­
la sollevarsi con decisione, ha 
nascosto il palcoscenico. Si­
pario, allora, con l'impressio­
ne che sommando le note 
del taccuino e le informazio­
ni degli spogliatoi il bottino 
sia stato equamente diviso. 

Giordano Marzola 

L'incontro con gli scaligeri sospeso al 20' del s.t. per scarsa visibilità (0-1) 

// muro dell'Alessandria 
resiste fino alla ripresa 

Nel primo tempo solo mischie e calci d'angolo - Inutile rete di Sirena - Tutto da rifare 

MARCATORI: Sirena al 4' del­
la ripresa. -

VERONA: Giacomi 7; Gaspari-
nl 6 K Sirena 8; Busatta 6 + , 
Cattaneo 6, Cozzi 6; Domen-
ghlni 7, Mazzanti 6,5, Luppl 
6, Franzot 6-) , ZiRoni 7. N. 
12 Porrino, n. 13, Nanni, n. 
14 Turlni. 

ALESSANDRIA: Pozzani 6,5; 
Maldera 7, Di Brino 6; Une-
re 7, Colombo 6,5, Barbiero 
6; Manuel! 6, Vanara 7, Maz-
zia 6,5, Dalle Vedove 7, Fran-
ceschelli 6. N. 12 Croci, n. 
13 Dolso, n. 14 Baretta. 

ARBITRO: Busalacchl di Pa­
lermo, 7. 
NOTE: giornata di gran neb­

bia, tenroeratura rigida. Spet­
tatori 17.496, di cui 9.613 pa­
ganti, per un incasso di 20 mi­
lioni 969 mila e 800 lire. 

Combattuta partita con una matricola di lusso HA) 
1 , w 1 - i l . - . , _ _ _ • • - . > • • • ' • - ' ' " — — — — 
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Il Brescia si affanna ma 
alla fine piega il Pescara 

Le due squadre si sono fronteggiate a viso aperto e senza alcuna copertura 

MARCATORI: Bertuzzo (B) al 
4', Nobili (P) al 14*. Miche-
si (B) al 21' del p.t. 

BRESCIA: Borghese 8j Casati 
7, Cagni 7; Fanti 6, Colzall 
6, Botti 6, Salvi 7; Franzon 
6 (Sabbadini dal 29* della 
ripresa n.v.), Michesi 7, Ja-
colino 7, Bertuzzo 8. N. 12: 
Murzilli; n. 13: Facchl. 

PESCARA: Clmpiel 6; Bertuo-
lo 6 (Palanca dal 1' della 
ripresa 6), Santucci 6; Zuc­
chini 7, Ciampolì 7, De Mar­
chi-7; Pirola 7, Lopez 7, Se-
rato 7, Nobili ,7, Marchesi 
7. N. 12: Ventura; n. 14: 
Prosperi. -

ARBITRO: Celli di Trieste, 5. 
NOTE: calci d'angolo 4 a 2 

(1 a 2) a favore del Pescara. 
Spettatori 12 mila circa, di cui 
8.223 paganti per un incasso 
di 19 milioni 543 mila lire. 
Antidoping negativo. Al 24' 
della ripresa è stato ammoni­
to Nobili del Pescara per gio­
co scorretto. Cielo sereno, sul 
finire della partita ha fatto la 
sua apparizione la nebbia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA,' 8 dicembre 

Brescia ancora in serie po­
sitiva; anche se con un certo 
affanno è riuscito a piegare al 
termine di novanta combat-
tutissimi minuti il Pescara, 
una matricola di lusso. La par­
tita ha detto tutto nel pri­
mo tempo: 45' a tutta birra 
con due squadre a fronteg­
giarsi senza alcuna copertu­
ra 'con scambi veloci, poi la 
ripresa sotto tono. Vuoi per 
la stanchezza, vuoi per un cer­
to timore che ha indotto le 
punte bresciane a ritirarsi ed 
evitare i contatti con l'aggres­
siva difesa pescarese, favori­
ta nella sua azione dell'arbi­
tro esordiente Celli, il quale 
ha fischiato, forse, anche trop­
po ma non è mai riuscito a 
fermare il dilagare del gioco 
duro. 

Franzon, Salvi, Bertuzzo e 
Fanti portano ben visibili i 
segni dell'aggressività dei pe­
scaresi. Questo non vuol si­
gnificare, ovviamente, che il 
Pescara abbia giocato solo 
mirando agli stinchi dei gio­
catori avversari, anzi, ha sa­
puto farsi apprezzare come 
squadra e per le individuali­
tà messe in luce. Un pareggio 
non avrebbe costituito ovvia­
mente un furto. 

Nel secondo tempo ha pre­
muto più a lungo e Bor­
ghese ha salvato con due pa­

rate strepitose — una per 
tempo — il risultato. Il Bre­
scia è stato superiore sotto 
il profilo tecnico, calando al­
la distanza, anche perché si 
è trovato in difficoltà a cau­
sa dell'aggressività dei pesca­
resi, disunendosi e innervosen­
dosi di fronte al gioco ma­
schio degli avversari che non 
concedevano più spazio per 
azioni a largo respiro. 

Con Borghese già menzio­
nato, ha fatto capitolo a par­
te. Bertuzzo: si è inventato il 
primo gol e ha costruito ' con 
azione caparbia il secondo. Un 
risultato rimasto aperto fino 
all'ultimo minuto, anche per­
ché Salvi e Michesi hanno 
buttato al vento ottime oc­
casioni per mettere al sicuro 
il risultato prima della sca­
denza dei secondi quaranta­
cinque minuti. La partita o-
dierna ha dimostrato però che 
le vittorie di queste ultime 
giornate - non rappresentano 
solo una estate di San Mar­
tino ma, viceversa, il Brescia 
ha saputo trovare una com­
pensazione in tutti i suoi re­
parti, e dà buone garanzie per 
lo sviluppo del campionato. 

Ecco la cronaca: l'avvio è 
al fulmicotone. Al 1' per poco 
il Pescara non va in vantag­
gio. Punizione a suo favore: 
Marchesi tira sulla barriera e 
Zucchini raccoglie prontamen­
te la respinta sparando un 
secco tiro a rete. Bravissimo 
Borghese a parare in 'due 
tempi. Ma è il Brescia • a 
sbloccare poco dopo il risul­
tato. Fallo laterale a tre quar­
ti di campo in area pescare­
se; rimette Salvi per Bertuz­
zo che va a rete. Stoppa, si 
porta verso il centro del cam­
po e tira ad effetto un dia­
bolico pallone che sorprende 
Cimpiel leggermente avanzato 
fuori dei pali. • 

Il gioco è veloce. II Pesca­
ra in svantaggio si porta su­
bito sotto con tutti gli uo­
mini. Al 6' tira Lopez: a lato, 
al 13' un inutile fallo di Fan­
ti e dalla punizione scaturi­
sce il pareggio. Identica situa­
zione come ai primo minuto; 
Nobili tira sulla barriera, ri­
prende la respinta e segna con 
portiere, coperto, fermo in 
mezzo ai pali. 

Al 17' Borghese stronca pa­
rando a terra una brillante 
azione dei pescaresi, in ma­
glia bianca per dovere di o-
spitalltà. Al 21' il Brescia si 
riporta in vataggio. Salvi lan­
cia Bertuzzo e metà campo: 

l'estrema si destreggia fra due 
avversari, li supera e centra 
per Michesi. Stop del centro-
avanti che scarta Ciampoli e 
segna con un forte tiro. 

Nel finale Jacolino impe­
gna al 33' e al 35' Cimpiel in 
due difficili interventi. 

Nella ripresa il Pescara si 
presenta senza Bertuolo sosti­
tuito dal nuovo acquisto Pa­
lanca. Nei primi mmuti è il 
Brescia a rendersi pericolo­
so, al 3' con Jacolino e all'8' 
con Salvi. Al 28' veloce azio­
ne del Pescara con Zucchini 

che si libera di due avversa­
ri e si presenta davanti a 
Borghese: botta a rete qua­
si sicura, ma il numero uno 
bresciano devia strepitosa­
mente la palla. 

Si infortuna Franzon che 
lascia il campo. Al 35' ultima 
azione pericoloso del Pesca­
ra: tiro cross di Marchesi che 
attraversa lo specchio della 
porta bresciana, Serato giun­
ge con un attimo di ritardo 
e la palla si perde sul fondo. 

Carlo' Bianchi 

Vittoriosa trasferta del Como (2-0) 

Giavardi in 2 minuti 
mette k.o. il Taranto 

- - - * ? > 
MARCATORI: Giavardi (C) 

al 33' e al 35' del s.t. 
TARANTO: Cazzaniga 5; Bion­

di 6, Capra 5; Stanziai 6, 
Spanlo 6, Nardello 5; Mo­
relli 6, Ariste! 6, Jacomuz-
zl 6, Selvaii 6, Listanti 5. 
(N. 12 Restagnl, n. 13 Toc-
ci. n. 14 Lambrugo). 

COMO: Ripamonti 6; Melgrati 
6, Soldini 7; Tardelli 7. Fon-
tolan 6, Garbarini 6; Gia­
vardi 6, Lombardi 6, Cap­
pellini 6, Scanziani 6 (dal 
25' del s.t. Giani n.c), Poz-
zato 6. (N. 12 Avariano, 
n. 14 UUvierl). 

ARBITRO: Lenardon di Sle­
na, 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 8 dicembre 

Ancora una sconfitta inter­
na per il Taranto. Una brut­
ta sconfitta che oltre a ren­
dere precaria la situazione 
in classifica, pone una serie 
di quesiti e di problemi al­
l'interno del clan: questioni 
che riguardano soprattutto la 
conduzione tecnica della squa­
dra e le funzioni dirigenziali 
della società. » -

La partita è stata vinta da 
un intelligente Como che ha 
saputo giocare di rimessa rin­
tuzzando — anche se in al­
cune occasioni con molto af­

fanno e con parecchia violen­
za — gli attacchi della squa­
dra di casa. Giocando preva­
lentemente in contropiede il 
Como ha potuto creare in un 
paio di occasioni seri perico­
li per la porta del Taranto. 

Al 24' della ripresa il Ta­
ranto ha colpito il palo con 
Listanti che aveva raccolto al 
volo un cross dalla destra di 
Selvaggi: il pallone — dopo 
aver superato Rigamonti ve­
niva respinto dalla base del 
palo alla sinistra del portie­
re. Dal canto suo il Como 
aveva sfiorato la rete all'I 1' 
della ripresa con Boldini che 
— superato Cazzaniga — si 
vedeva respingere il pallone 
sulla linea di fondo da Ca­
pra. Il Como passava comun­
que in vantaggio al 33' della 
ripresa. L'ala Giavardi fuggi­
va sulla destra e dal limite 
faceva partire un cross dav­
vero innocuo. Cazzaniga « bu­
cava» e il pallone finiva in 
rete. Al 35' su intervento man­
cato di Capra interveniva Poz-
zato che scavalcava con un 
pallonetto Cazzaniga in usci­
ta e metteva al centro per lo 
smarcato Giavardi: facile per 
quest'ultimo colpire di testa e 
insaccare a porta vuota. 

q. f. m. | 

SERVIZIO 
' VERONA, 8 dicembre 

Tutto da rifare tra Verona 
e l'Alessandria, complice la 
nebbia. 

Mago Castelletti è in vena di 
alchimie tattiche e contro il 
Verona inventa la pietra filo­
sofale dei numeri truccati, spe­
rando nel miracolo, Unere 
vien fatto passare quale me­
diano di spinta, Vanara cen­
trocampista a tutto campo, 
Mattia diviene centravanti-pi­
vot, che parte da lontano, men­
tre Franceschelli e Manueli, le 
ali. divengono punte vere muo­
vendosi per il campo a mano­
vra incrociata. 

Questo il tatticismo iniziale 
adottato dall'Alessandria, con 
un modulo che prevede una 
difesa arroccata ed arcigna, 
un centrocampo a far da fil­
tro nell'avanterra della pro­
pria area e con le punte sem­
pre in agguato alla ricerca di 
spazi liberi. E' l'Alessandria 
che attua schemi pratici per 
un risultato utilitaristico con­
tro un Verona dalle creden­
ziali tecniche di prim'ordtne. 

I locali rispondono con lo 
schieramento di sempre- ter­
zini pronti all'inserimento of­
fensivo, specie Sirena, centro­
campo a fisarmonica orche­
strato da Mazzanti e Domen-
ghini, e punte a percussione 
che si gettano nella mischia 
senza paura. 

Nel primo tempo il Verona 
preme molto, ottenendo solo 
mischie furibonde e qualche 
calcio d'angolo. 

Fino alla tre quarti il gioco 
appare scorrevole e non privo 
di taluni stucchevoli accade­
mismi, più appariscenti che 
sostanziali. Comunque la « ra­
gnatela» di centrocampo in­
tesse trame di pregevole fat­
tura, che peraltro si infrango­
no nella muraglia difensiva e-
retta dai «grigio di Castelletti. 

Le azioni-gol, in questo pe­
riodo, sono al contagocce; di 
notevole solo un *iro rasoter­
ra di Zigani ben parato, da 
Pozzani. una bordata di Do-
menghini su punizione fuori 
d'un soffio, nonché una ma­
gnifica incornata di testa, al 
45'. di Franzot su tiro a spio­
vere di Sirena. 

L'Alessandria, dal canto suo, 
fa quello che può, agendo in • 
prevalenza di rimessa con lun­
ghi passaggi in avanti, più di 
disimpegno che di manovra. 
nonostante il fattivo prodigar­
si di Vanara, Mazzia e Unere, 
atleti di fondo e di nerbo atle­
tico rimarchevoli. 

Nella ripresa, ecco la novi­
tà della • nebbia, che scende 
sul « Bentegodi » lenta ed im­
placabile. Qualche maglia gial-
lo-blù appare ancora visibile. 
ma nel grigiore generale, il 
« grigio » dell'Alessandria di­
viene addirittura eterico. • 

Al 4\ qualcuno grida al gol: 
è Sirena che in effetti sigla 
l'inutile marcatura per il Ve­
rona. su tocco magistrate di 
Zigoni. Nemmeno il tempo di 
rimettere la palla al centro, 
che già l'Alessandria chiede 
la sospensione dell'incontro: 
l'arbitro Busalacchl fa cenno 
di proseguire. Ma al 20' an-
ch'egli si arrende, rimandan­
do tutti negli spogliatoi. 

M La nebbia è venuta a pri­
varci di una meritata vittoria » 
commenta Cade. Felicissimo, 
invece, il presidente Garonzi, 
ma per cause meno nobili. 
« Viva la nebbia e viva il dop­
pio incasso — dice tutto pim­
pante —. tanto, nella ripeti­
zione dell'incontro, vinceremo 
di sicuro». 

Felicità anche nel clan ales­
sandrino. «Nel primo tempo 
ho visto un'Alessandria tena­
ce e combattiva — spiega Ca­
stelletti — la ripresa giocata 
al "buio" non conta. I miei 
uomini erano sicuri della so­
spensione e non si sono im­
pegnali più di tanto. Il Vero­
na? Credetemi, non l'ho pro­
prio... visto». 

Antonio Bordin 

Al Catanzaro non basta il ritmo (0-OÌ 

Sciupate dal Novara 
tutte le occasioni 

NOVARA - CATANZARO — Tiro di Ghio, respinto dal palo a portiere 
battuto. 

NOVARA: Pinotti 7; Bachiceli-
ner 7, Veschetti 8; Vivian 7, 
Udovicich 5, Ferrari 7, Tu-
rella 5; Carrera 7, (dal 57' 
Rolfo), Ghio 5, Giannini 7, 
Del Neri 6. (12. Paleari, 13. 
Gavìnelli. 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Vi­
gnando 8, Ranieri 6; Vichi 
8, Maldera 7, Braca 7; Arbi­
trio 6, Papa 5, (dal 60* Gari-
to 6), Spelta 8, Nemo 8, Pa­
lanca 7. (12. De Carlo, 13. 

• Puccinetti. 
ARBITRO: Falascia di Chieti. 

.NOTE: Giornata soleggiata 
e quasi ' primaverile. Campo 
in buorie condizioni anche se 
in alcune parti gelato. Lieve 
incidente a Ferrari dopo uno 
scontro con Maldera e a Car­
rera per il riacutizzarsi di un 
vecchio strappo che lo ha co­
stretto a uscire nella ripresa. 
Ammoniti Arbitrio per prote­
ste, Nemo e Spelta per gioco 
scorretto. Braca per protesta 
e Rolfo per simulazione di 
fallo. Espulso al 43' della ri­
presa Udovicich del Novara 
per fallo di reazione su Ar­
bitrio. Spettatori 8.000 circa 
per un incasso di L. 18 milio­
ni 893 mila 500. Angoli 4-3 
per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 8 dicembre 

Pareggio che sta un po' 
stretto al Novara, il quale no­
nostante abbia sofferto il rit­
mo frenetico imposto alla ga­
ra dal Catanzaro ha avuto a 
portata di mano la vittoria in 
almeno quattro occasioni, due 
per tempo. 

Veniamo a brevi cenni di 
cronaca. Un 'iniziale grande 
movimento a centrocampo con 
continue variazioni di marca­
ture caratterizza la prima 
mezz'ora di gioco. Al 24' il 
Novara ha una buona occasio­
ne per passare ma il tiro vio­
lento di Vivian è respinto di 
braccio involontariamente da 
Maldera. I novaresi reclamano 
il rigore ma l'arbitro fa se­
gno di continuare. Al 31' è il 
Catanzaro che ha una buona 
occasione: ima > punizione di 
Arbitrio che tocca a Palanca. 
incoccia la barriera e viene 
deviata, Pinotti già partito 

deve prodursi in un capovol­
gimento di fronte per blocca­
re il tiro dell'ala sinistra gial-
lorossa. - - . . < 

Al 37* il Novara sembra vi­
cinissimo alla rete; da destra 
batte una punizione Del Neri, 

'sulla sfera che scende "a"pa­
rabola si avventa Veschetti, 
il quale di testa supera Pel; 

lizzaro, la palla però incoccia 
la traversa e ritorna in cam­
po. Pellizzaro riesce smanac­
ciando a metterla in angolo. 

42': un'azione, stupenda del 
Novara mette gli azzurri in 
condizioni di segnare. La pal­
la parte da Del Neri che toc­
ca in profondità per Ghio, 
questi con un lieve tocco im­
becca Carrera che in funzione 
di ala sinistra effettua un per­
fetto centro. Sulla palla si 
avventa Turella che all'ultimo 
momento però molto intelli­
gentemente anre le gambe fin­
tando per Ghio, pronto tiro 
del centravanti novarese, Pel­
lizzaro è battuto, ma la palla 
finisce sul montante e si per­
de a fondo campo. Termina il 
primo tempo sullo 0-0. 

La ripresa inizia con il Ca­
tanzaro sempre veloce e ag­
gressivo. Al 7* la squadra sem­
bra vicina alla rete; da sini­
stra batte un corner Nemo, 
sulla palla si avventa Palan­
ca che di testa conclude in 
porta, Pinotti è battuto, ma 
sulla linea bianca salva Vi­
vian; al 16' il Novara ha una 
altra occasione per segnare, 
da destra batte un calcio d'an­
golo Giannini. Pellizzaro in 
uscita smanaccia la palla che 
finisce sui piedi di Ghio, ti­
ro al volo del centravanti ma 
sulla linea bianca salva di 
testa Arbitrio. 
- 36': Bachlachner scende 

frontalmente e conclude con 
un tiro non molto forte ma 
blocca in presa. Al 43' è espul­
so Udovicich per fallo di rea­
zione su Arbitrio che lo stava 
trattenendo per le braccia. 

I migliori sono stati per il 
Novara Veschetti. Ferrari e 
Carrera. per il Catanzaro Vi­
gnando, Vichi, Braca, Nemo e 
Spelta. 

Armando Patrucchi 

Aroxzo-Foggia 1*1 

Pronta 
risposta 

di Pavone 
a Mujesan 

MARCATORI: s.t.: 35' Muje­
san (A); 37' Pavone (F). . 

AREZZO: CandussI 6; Marini 
7, Vergani 6; Righi 6, Pa-
padopulo 6, Cencettl 6; Vil­
la S. 5,5, Fara 6,5, Mujesan 
5,5, Pienti 6—, Odorhal 5. 
(N. 12 Ferretti, n. 13 Mag-
glonl, n. 14 Di Prete). 

FOGGIA: Trentini 6; amen­
ti 6, Colla 6; Pirazzlnl 5,5, 
Sali 6. Borgo 6—; Pavone 6, 
Lodettl 6,5, Bresciani 6 (Vil­
la L. dal 34' p.t. 5). Insel-
vini 6, Enzo 5. (N. 12 Bur-
nelli, n. 13 Bruschini). 

ARBITRO: Andreaol! di Pado­
va. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 8 dicembre 

A dieci minuti dalla fine 
della partita l'Arezzo, invi­
schiato in una robusta crisi 
tecnica, dà 'l'impressione di 
cavar fuori un prestigioso suc­
cesso costruendo un gol splen­
dido: dalla metà campo aper­
tura di Fara per Marini che 
fugge sulla destra e quindi 
mette al centro un • pallone 
sul quale si slancia di testa 
Mujesan che « brucia » tutti 
e realizza. Ovviamente si sca­
tenano gli entusiasmi che pe­
rò si raggelano dopo due mi­
nuti. Infatti al 37' c'è la frit­
tata della difesa aretina che 
restituisce il pari per i fog­
giani. Dalla destra traverso­
ne di Lodetti, i difensori del- _ 
l'Arezzo intercettano il pallo­
ne. ma non lo controllano per • 
cui sulla palla vagante inter* ' 
viene Pavone che realizza. La*, 
partita si esaurisce qui. *» 

L'Arezzo perciò continua ad., 
essere alle prese coi suoi prò- •• 
blemi. Allo stadio bolognese 
oggi c'era un esercito di al-'^ 
tenatorì disoccupati pronti a . 
prendere il posto del «silura--
to» Landoni. E c'era aopraU-
tutto Di Bella che è il can­
didato numero uno. Oggi l'Ai* 
rezzo si è salvato per il gran-^ 
de impegno profuso. Anzi su{a 
piano del ritmo ha fatto qual-p ' 
cosa in più dell'avversario an- , 
che se le punte non hanno\% 
mai avuto possibilità di ease->-
re protagoniste nelle conclu- T 

sìoni, vuoi perchè nell'ultimo * 
tocco Fara e compagni non -
riuscivano a trovare il passag?^ 
gio giusto, vuoi perchè Silvani 
no Villa e Mujesan si sonoi 
mossi con parecchio impac­
cio. Tuttavia c'era una gran 
voglia di combinare qualcosa 
e sul piano dello slancio l'A­
rezzo pare avere migliorato. 
Discreto il lavoro nei sugge­
rimenti di Fara, continua la 
pzione di Righi anche se ne­
gli appoggi ha sbagliato pa­
recchio. gagliarda la presta­
zione dei difensori Cencetti e 
Marini, quest'ultimo fra i mi­
gliori in campo. 

Il Foggia ha giocato a un 
ritmo troppo blando, non ha 
mai spinto più di tanto, sem­
brava troppo convinto di ri­
mediare il successo. Ha avu­
to la sventura di perdere al 
34' del primo tempo Brescia­
ni per infortunio che si era 
rivelato attaccante pericoloso. 
però c'è da aggiungere che 
mai ha spinto per cercare quel 
successo indispensabile alle 
sue ambizioni. Ha diretto di­
scretamente a centrocampo le 
operazioni il « vecchio » Lo­
detti; Cimenti e Borgo hanno 
operato con grinta (quest'ulti­
mo ha rischiato l'espidsione), 
ha proposto auliche tema of­
fensivo Inselvtnì. ma comples­
sivamente il Fongia mai ha 
cavato fuori quella volontà di 
vittoria di cui pareva anima­
to. almeno a parole, alla vi-
ailia del match. Un match che 
ha avuto cinque ammoniti 
(Cimenti. Vergani, Lodetti. 
Borgo ed Enzo) e che si è 
disputato sul « neutro » di Bo­
logna al cosvetlo di circa 5 
mila persone. • ^ 

Franco Vannini 

» 

1 RISULTATI 

SERIE « * » 
. 

Rome-*Cegliari . . 
Cesena-Inter . . . 
Fierentino-Vicemo 
Juventus-Torino . . 
Lazio-Bologna . . . 
Mflan-Napeli . . . 
Ternene-Sompdoria 

Varai* Ascoli . . . 

. 2-1 

. 04) 

. 0-0 

. 0-0 

. 1-0 

. 0 4 

. 1-1 

. 3-1 

SERIE m B » 

(campo neutro Bologna) 
AvtlHfW-Brindìsl . . . 4-1 
•fwcic-Ptocara . . 
Gerw Atalama . . 
Ne-rara-Catanzaro . . 

Sofnseiieelotwae-fra wnvw 

Spel-Rfffliana sosp. par 
Como-* Tarante . . 
VtrofM-AtesMndria 

sospesa per 

. 2-1 

. 1-0 

. 0 4 

1-0 
nebbia 
. 2-0 

nebbia 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 reti: Pulici; con 5: 
Sevoldì, Braglia; con 4: Bo> 
ninsefna, Chinaglia, Anattati, 
Altafini, Chiarvcì, Geri; con 
3: Oraziani, Desolati, Clerici, 
aWrtarelli; con 2: Campanini, 
Garlaschelli, Nanni, Landini, 
Novellini, Cesarea, Garritane, 
Cawsie, Traini, De Sisti, Tre-
eeMi, Sferette; con 1 rete: 
Festa, Reojnoni, Anfee^veni, 
Saltvtti, Gverìni, Frustale*)!, 
Re Cecconi, Fetrelli, Frenzeni, 
Zeccanti!, Mescetti, Frate, 
•enefe. Libera, Orini, MesM-
le, Penosa, Capello, Damiani, 
Bottega, Cationi, Sebedlni, Bo­
netti, Sermoni, Calappi, Fer­
rante, Longoni, Valente, Frw-
nocchi. De Giorgi* • alni. 

SERIE « B » 
Con 4 reti: Pruno; con S: 
Bonci, Ferrari, limonate o 
Sirene; con 4: Ghio, Bertwi-
te. Nobili • Luppl; ceti 3: 
Dello Vesserò, Le Rosa, Mar­
chesi, Scarpe, Faina o Zigani. 

x 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

TORINO 

FIORENTINA 

MILAN 

BOLOGNA 

INTER 

VARESE 

SAMPDORIA 

CESENA 

CLASSIFICA 

F. 

14 

12 

12 

12 

12 

11 

10 

9 

t 

• 

7 

7 

L.R. VICENZA 7 

TERNANA 

CAGLIARI 

ASCOLI 

é 

« 

3 

G. 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

• 9 

9 

in 

V . 

3 

3 

4 

3 . 

2 

2 

3 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

0 

« 

caso 

N. 

1 

1 

0 

2 

2 

3 

1 

2 

3 

1 

3 

3 

0 

2 

2 

3 

F. 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

A» 

fuori cesa 

V. N. 

3 1 

0 5 

1 2 

1 2 

2 2 

1 2 

1 1 

1 3 

0 1 

1 1 

0 2 

0 2 

0 3 

0 2 

1 0 

0 0 

F. 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

4 > 

5 

? • 

reti 

F. 

13 

' 13 

12 

11 

• 

7 

9 

B 

7 

4 

« 

5 

4 

7 

4 

3 

S. 

4 

4 

7 

é 

5 

4 

t 

7 

• 

5 

11 

S 

7 

10 

1S 

15 

CLASSIFICA 
- 4 

. 
PERUGIA 

VERONA 

NOVARA 

BRESCIA 

GENOA 

FOGGIA 

CATANZARO 

PARMA 
PESCARA 

ALESSANDRIA 

AVELLINO 

SAMBENEDETT. 

PALERMO 

TARANTO 

ATALANTA 

COMO 

SPAL 

AREZZO 

REGGIANA 

BRINDISI 

P. 

17 
U 

15 

15 

13 

12 

12 

11 
11 
10 

10 

10 

10 

9 

9 

9 

• 

7 

« 

. . 4 

G. 

11 
10 

11 

11 

11 

11 

11 

11 
11 

10 
11 
11 
11 
11 

11 

11 

10 

11 

10 

11 
V 

Verona, Alessandria, Spai e 

! 

« 

in case 

V. N. 

4 1 
4 1 

4 2 

3 2 

4 1 

3 2 

3 1 

2 4 
4 2 

0 3 

3 1 

3 3 

3 1 

3 0 

3 ' 0 
1 9 

2 1 

1 4 

, 0 4 

2 0 

Reggiana 

P. 

0 
0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 
0 

2 

2 

0 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

una 

B» 

fuor! cesa 

V. N. P. 

3 2 1 
3 1 1 . 

2 1 2 

3 1 1 

2 0 4 

0 4 2 

0 5 1 

1 1 3 
0 1 4 
3 1 1 

0 3 2 

0 1 4 

0 3 3 

0 3 3 

0 3 4 
2 1 3 

1 1 3 

0 1 4 

0 2 3 

0 2 4 

reti 

F. S. 

15 5 
19 7 

14 11 

9 4 

11 10 

I S 

7 é 

10 • 
9 S 

• 7 

14 11 

10 12 

t 10 

t 13 

7 9 
4 7 

9 13 

7 14 

4 11 

7 14 

partita in meno ' 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : J. Casale-SelWateee 2-1; Lecco-Cremonese O-O; S. Angelo 
Lodigiane Legnano 2-1; Piacenza-Mostrina 3-1; Serogne Viga i ano 1-0; Tren­
to-Belluno 2-1; Udinese-Bolzano 3-1; Venezia-Monza 2-1; Mantova-Clodia 
(0-0) e Padove-Pro Vercelli (O-O) sospese per nebbia. 

GIRONE « B > : Chieti-Carpi 4 - 1 ; Lhrorno-Giulianova 2 4 ; Massese-Gros-
seto 2-1; Modena-Pro Vaste (0-0) sospesa psr nebbia; Pisa-Noveee 2-1; 
Riccione-Rarenna 1-0; Sengtorannese-Empoli 1-1; Spezia-A. Montevarchi 
2-0; Terame-Rimini 0-0; Torres-Lucchese sospesa per invasione di campo. 

GIRONE « C » : Bari-Benevento 1-0; Cesertana-Turris 1-1; Catania-Matera 
3-1; Crotone-C. Gemano 4 -1 ; Frosinone-Barletta 2-0; Lecce-Marsala 2-0; 
Messine-Siracusa 1-0; Selemitena-Acireele 0-0; Sorrento Raggine 3-0; Tra-
peni Nocerine 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza punti 13; S.A. Lodigiane 17; Tronto e Udi­
nese 14; Serogno 15; Monza, Padova, Lecco, Cremonese • Venezia 14; 
Ctedie, Pro Vercelli, Mentova o Belluno 12; J. Casale 11 ; SoRtiateeo e 
Viga i ano 10; Bolzano o Mostrina 1 ; Legnano 7. 

GIRONE « B » : Grosseto punti 19; Rimini 13; Madana, Lucchese, Livorno 
e Spezia 14; Sangiovannose 14; Pro Vesto, Teramo o Riccione 13; Giu-
lieneva e Chieti 12; Revenne e Mese*** 11; A. Montevarchi o Pfsa 10; 
Carpi, Torres od Empoli 9 ; Nevoso 7. 

GIRONE « C > : Catania punti 22; Beri 19; Messina 17; Lecco 15; Bene­
vento, Reggine, Siracusa e Crotone 14; Nocerine o Acireale 13; Malora, 
Trapani o Sorrento 12; Turris e Casertana 11; Solemitano e Fresinone 10; 
Barlette, C. Gemane o Marsala 9. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoit-Sempdorie; • Bologne-Varese; Cagliari-Mi-
lan; Inter-Ternana; L.R. Vicenza-Cesene; Napoli-
Juventus; Roma-Fiorentina; Torino-Lazio. 

SERIE m B » ' 
Brescia-Spal; Brindisi-Palermo; Catanzaro-Sem-
benedette»*; Como-Parma; Foggia-Verone; Ge­
noa-Alessandria; Novara-Atalanta; Perugie-Te» 
rente; Pescara-Arozzo; Reggiana-Avetline. 

* 

SERIE « C » 
GIRONE « A B : Belluno-Venezia; Bolzano-Lecco; 
Clodlasottomerine-TrenM; Cremonese • Padova; 
Junior Cesoie-Piacenza; Mantova-Legnene; Mo­
strine-Pro Vercelli; Meme-Udinese; Soibiatese-
Seregne; Vigevane-S. Angelo Lodigiane. 

GIRONE • B »: A. Mente » archi-Riccione; Carpi* 
Teramo; Empoli-Massoso; Gielieneva-Pisa; Gree-
sete>Pio Vasto; Lhrerne-Sangievannese; Lucette. 
se-Medene; Noiose Torres; Rimlni-Chieti. ' 

GIRONE « C » : Acireele-Turrh; Barletta-Mar­
sala; Benevento Crotone; Frasinone-Beri; Mate-
re-Lecce; No corine-Catania; Reggino-Casertana; 
Sirecuse-Selemitene; Serrente-Cvnthio Germano; 
Trspenl-Messina. 


